
Circolare della Presidenza del 3 maggio 2001

Oggetto: Attività istituzionale nelle Sezioni TSN sprovviste di stand a fuoco.

E’ noto alle SS.LL. che la gran parte delle Questure non consente più lo svolgimento delle prove pratiche
con armi ad aria compressa ai soci obbligati, per il rilascio della certificazione di idoneità al maneggio delle
armi.

D’altra parte vi sono ancora alcune Sezioni  che non dispongono di stand a fuoco e, pertanto, si trovano
nell’impossibilità di svolgere il loro ruolo istituzionale, con gravi  ripercussioni economiche, tali  da
pregiudicarne l’attività sportiva.

L’Unione nell’intento di salvaguardare tali situazioni, già nel Regolamento per lo svolgimento dell’attività
istituzionale, ha deliberato la norma che consente alle Sezioni sprovviste di stand a fuoco di poter
organizzare e svolgere le prove pratiche per i propri soci obbligati nel poligono di una Sezione vicina
provvista di tali stand, previ accordi con la Sezione stessa.

Con la circolare prot.n.05150 del 30 marzo u.s., l’Unione ha stabilito alcune modalità per la corretta
applicazione del nuovo protocollo per l’addestramento delle guardie giurate.

Al riguardo si precisa che le guardie giurate iscritte presso una Sezione sprovvista di stand a fuoco,
dovranno eseguire tutte le prove pratiche relative alle esercitazioni trimestrali, oltre quelle prescritte per
l’esame di idoneità, presso la Sezione ospitante, salvo riservare al Presidente della Sezione di iscrizione  del
socio obbligato lo svolgimento delle prove teoriche, nonchè il rilascio del certificato di idoneità e i successivi
rinnovi, sulla base delle attestazioni del direttore di tiro riportate sul libretto personale.

L’Unione, pertanto, confida  che le Sezioni  provviste di stand a fuoco, compatibilmente con le proprie
esigenze, vogliano continuare ad aiutare i loro colleghi in difficoltà, in attesa che gli stessi possano realizzare
almeno una linea di tiro a fuoco.

Il Presidente

Antonio Orati


